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A TUTTE LE CLASSI



A TUTTI I DOCENTI

Oggetto: manifestazione goliardica di sabato 9 febbraio.

Come ogni anno i Giorni delle Matricole ripropongono il problema a scuola della tolleranza dello scherzo e di un senso civile dei limiti dello scherzo stesso. 

A novembre come responsabili d’istituto si è dato prova agli studenti di flessibilità nella speranza di poter ottenere da parte loro altrettanta flessibilità e disponibilità a trovare delle mediazioni. Per questo motivo si è preferito affrontare le situazioni attraverso il dialogo piuttosto che con disposizioni prescrittive. Purtroppo sabato 9 febbraio u.s. (pseudofesta in realtà data la rituale ricorrenza dell’8 febbraio), è stato vano il tentativo di dialogo da parte del Dirigente con il gruppo di goliardi (ex studenti evidentemente d’accordo con i compagni nelle classi) e inutile lo sforzo di far presente che era un’esagerazione inaccettabile interrompere ancora le lezioni e non valeva la pena far degenerare la “festa”. La risposta degli studenti è stata di prendere atto e sembrava che prevalesse il buonsenso di non forzare la mano e di allontanarsi questa volta. Ma poi all’improvviso il branco è passato all’azione incurante dell’autorità scolastica e di ogni tentativo di venire a patti: c’è stata un’incursione attraverso le scale antincendio con qualche spintone a un operatore scolastico, quindi molti studenti sulla scia sono usciti dalla scuola, nonostante i ripetuti appelli del Dirigente Scolastico,  subito accorso, che l’uscita, evidentemente  senza alcun permesso, era una mancanza disciplinare. Anche in succursale alcuni studenti hanno abbandonato l’aula. Per questo motivo come Dirigente Scolastico non ho avuto alternative a far intervenire rappresentanti dell’ordine pubblico per evitare ulteriori incursioni e far disperdere il gruppo dei goliardi, che si era assembrato anche davanti alla succursale,
E’ stato contenuto quindi il disturbo alle lezioni, pur con una manifestazione di aggressività dei goliardi (gli spintoni a un operatore scolastico): l’irruzione in sede centrale prontamente interrotta e evitata l’irruzione nel corpo centrale della succursale. Va precisato il numero degli studenti che hanno abbandonato arbitrariamente le lezioni senza rientrare : a conti fatti il  57% in sede centrale mentre in succursale il fenomeno è stato insignificante: 5 % . 

Gli studenti allontanatisi arbitrariamente e rimasti fuori non possono fingere di non sapere che hanno commesso una grave mancanza disciplinare, e che la circostanza non li può esentare dalla responsabilità di colpevole inosservanza del dovere fondamentale dello studente che è quello della frequenza delle lezioni, specie in un periodo in cui la scuola è impegnata con oneri rilevanti a organizzare attività aggiuntive di recupero. Proprio perché il liceo ha una tradizione di apertura e disponibilità nei confronti delle richieste degli studenti e si è sempre impegnato a prenderle sul serio, non può non prendere sul serio e sanzionarli come meritano atteggiamenti superficiali di  indifferenza alle regole della comunità scolastica, di mancanza del senso del limite e soprattutto di forzatura  della situazione con rigetto della mediazione.
Perciò gli studenti sopra indicati in quanto usciti dalla scuola senza autorizzazione risultano assenti senza giustificazione motivata e quindi sono soggetti alla sanzione dell’ammonizione scritta del Capo d’Istituto. La sanzione non si applica agli studenti, che dopo essere usciti dall’aula, hanno accolto l’appello del Dirigente Scolastico e sono rientrati.

Come presidenza si ritiene quanto avvenuto solo un incidente di percorso che non incrina la fiducia del Dirigente Scolastico e dei suoi collaboratori che gli studenti sappiano ricavare da quanto avvenuto una indicazione per riconfermare un comportamento complessivamente maturo e consapevole nell’osservanza dei propri doveri e nella correttezza dei rapporti con i responsabili della gestione scolastica, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Francesco MARIN)

